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La salute messa alla prova: il peso, una preoccupazione
crescente in Svizzera

Il sovrappeso rimane un’importante sfida di salute pubblica in Svizzera. Secondo un recente

sondaggio del Groupe Mutuel, il 61% degli svizzeri ha cercato di prendere o perdere peso lo

scorso anno e quasi la metà della popolazione si considera in sovrappeso. Allo stesso tempo, gli

svizzeri ritengono di avere solide conoscenze in materia di alimentazione e attività fisica.

Il numero di persone in sovrappeso in Svizzera continua ad aumentare e rappresenta progressivamente

una sfida importante per il sistema sanitario. Un nuovo sondaggio condotto dall’istituto GfK per conto del

Groupe Mutuel rivela che quasi la metà degli intervistati (48%) si considera attualmente in sovrappeso, da

lieve a grave. Questa tendenza riguarda soprattutto le persone anziane, gli uomini e gli abitanti della

Svizzera romanda. Allo stesso tempo, la percentuale di persone con un peso considerato «nella norma» è

diminuita rispetto all’anno precedente, e questo in tutte le categorie della popolazione.

Gli svizzeri sono insoddisfatti del proprio peso corporeo: il 61% degli intervistati ha cercato di modificare il

proprio peso l’anno scorso. Quasi un quinto di loro ha addirittura effettuato tre o più tentativi. La maggior

parte ha modificato la propria dieta. Tuttavia, quasi tutti gli intervistati ritengono di avere solide

conoscenze in materia di alimentazione e sport: il 90% si considera molto ben informato o piuttosto ben

informato. La difficoltà risiede piuttosto nella messa in pratica: solo circa un quarto degli intervistati riesce

ad applicare queste conoscenze in modo regolare o sistematico nella propria vita quotidiana.

Per quanto riguarda l'attività fisica, la popolazione svizzera registra nel complesso buoni risultati. In media,

gli intervistati dichiarano di praticare quattro ore di sport alla settimana, con un aumento di 42 minuti

rispetto all'anno scorso. Tuttavia, quasi un quinto della popolazione rimane totalmente inattivo, in

particolare le donne, gli anziani e gli abitanti della Svizzera romanda e del Ticino. I principali ostacoli citati

sono la mancanza di tempo (51%) e la mancanza di motivazione (47%).

Nonostante qualche chilo di troppo, la maggioranza della popolazione si considera in buona salute: il 61%

degli intervistati ritiene che la propria condizione fisica sia buona o molto buona, e il 66% si sente bene

anche dal punto di vista mentale. Questi due indicatori sono in aumento rispetto all’ultimo sondaggio, il

che è molto incoraggiante, anche se le donne continuano a registrare punteggi più bassi in materia di

salute mentale.

Infine, quando si tratta di cercare consigli in materia di alimentazione o attività fisica, gli svizzeri si

rivolgono principalmente a Internet o alle persone che li circondano. Solo un terzo di loro consulta degli

specialisti. Soprattutto tra i giovani, i social network, gli influencer, le app e l’intelligenza artificiale sono

fonti di informazione molto apprezzate. Questa tendenza, tuttavia, non è priva di rischi, poiché può

esporre a informazioni approssimative o scientificamente insufficienti.

La grande maggioranza degli intervistati ritiene che la responsabilità principale del sovrappeso e della sua

prevenzione spetti innanzitutto agli individui stessi. Il 77% ritiene infatti che ciascuno sia responsabile
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della prevenzione del sovrappeso. L’industria agroalimentare si colloca al secondo posto tra gli attori

ritenuti responsabili, citata dal 45% degli intervistati. D'altra parte, gli intervistati concordano sul fatto che

le misure collettive dovrebbero essere rafforzate principalmente a favore dei bambini: ampliamento

dell'offerta alimentare sana, promozione di un'alimentazione equilibrata nelle scuole e negli asili nido,

nonché sviluppo di misure di sostegno ai genitori e di educazione alimentare.

Informazioni sul sondaggio

 Periodo: marzo 2026

 Numero di persone intervistate: 1 504 persone in tutta la Svizzera di età compresa tra i

15 e i 74 anni

 Metodo: sondaggio online, ponderato per regione linguistica

 Istituto di sondaggi: GfK

Persona di contatto per i media
Adrien Jacquérioz, preposto alla Comunicazione

Tel. 058 758 32 93 - Cellulare 079 616 32 93, ajacquerioz@groupemutuel.ch

Ritratto del Groupe Mutuel

Con oltre 2'700 collaboratori distribuiti in tutta la Svizzera, il Groupe Mutuel è al servizio di 1,3 milioni di

clienti privati e oltre 31'000 aziende. Unico assicuratore globale in Svizzera, il Groupe Mutuel si posiziona

come partner di riferimento nel settore della salute e della previdenza per i clienti privati e le aziende. Il suo

fatturato supera i 6,4 miliardi di franchi. Grazie a soluzioni su misura per ogni singolo individuo,

nell’assicurazione di base (LAMal) e nelle assicurazioni complementari (LCA), si colloca al terzo posto tra

gli assicuratori sanitari in Svizzera. Leader nel settore delle assicurazioni di persone per le imprese, il

Groupe Mutuel offre alle aziende di tutte le dimensioni soluzioni globali nei settori dell'assicurazione di

indennità giornaliera (IND), dell'assicurazione contro gli infortuni obbligatoria (LAINF), dell'assicurazione

contro gli infortuni complementare (LAINFC) e della previdenza professionale (LPP).


